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Nel 2008 il Gruppo Praga (operatore leader nel settore dei

processi di sviluppo immobiliare e territoriale) acquisisce a

Serravalle Scrivia (AL) la proprietà della Tenuta La

Bollina dalla famiglia Ziliani (Berlucchi). Per secoli

residenza dei Marchesi Figari di Genova, la Tenuta si

estende per 120 ettari in un paesaggio caratterizzato da

dolci declivi, vigne e boschi. La gestione del comparto

vitivinicolo è stata affidata nel 2009 ad una Società ad hoc

costituita con la seguente ragione sociale: “Società Agricola

la Bollina S.r.l.”. Nel 2017 ha ottenuto la certificazione ISO

9001:2015 per i campi di produzione vino ed

imbottigliamento per conto di terzi. Al fine di incrementare

le vendite dei prodotti dell’Azienda Agricola nel 2015 è

stata costituita una Società commerciale denominata

“Bollina” S.r.l.; quest’ultima nel 2019 ha acquisito il

controllo totale dell’Azienda Agricola; ne risulta per tanto il

seguente assetto societario:

Chi siamo

Bollina S.r.l.
Società Agricola

La Bollina





All’interno della “Tenuta La Bollina” 

l’attività di coltivazione delle vigne e della 

produzione del vino, primo fra tutti il “Gavi” 

DOCG, si trova a convivere con altre tre 

distinte realtà, complementari e sinergiche 

per caratteristiche ed offerta

l’Hotel Villa La 

Bollina, collocato 

nell’ex villa 

padronale

Il Serravalle Golf 

Club, il cui percorso 

si snoda tra i vigneti 

che producono le uve 

per i vini dell’Azienda 

Agricola. 

Il Centro Congressi, 

il Serravalle Golf 

Hotel, moderna 

struttura con 32 

camere



Il comprensorio intorno alla tenuta oggi è un importante

punto di riferimento a livello territoriale, proprio grazie alla

capacità di interpretare al meglio la filosofia di turismo

contemporaneo, fatto di sinergie ed integrazione tra le

strutture commerciali all’avanguardia e la massima

valorizzazione delle eccellenze enogastronomiche locali.



I nostri prodotti

Gavi 

Beneficio

Minetta

Tinetta

Ventola

Armason

Brichetta

I vini prodotti 

sono ora 7: 

L’azienda affronta la fase di promozione dei propri 

prodotti mediante

Lavoro di PR che permetta di raccogliere 

l’attenzione delle guide di settore e, 

conseguentemente, degli operatori di 

riferimento.

Agenti e rappresentanti

Fiere di settore: Vinitaly, Prowein

Pubblicità: quotidiani e riviste settoriali

Siti Internet, tecnologie e pratiche in linea per 
condividere contenuti testuali, immagini, video etc.

Branding e sponsorizzazioni

Eventi del territorio: Festa della Barbera, Nebbiolando



Tipologie di clienti
I clienti possono sono suddivisi nelle seguenti categorie

Ho.re.ca. Italia

Il termine (acronimo di Hotellerie-

Restaurant-Cafè ) diffondere il brand

su tutto il territorio nazionale.

La grande distribuzione organizzata

In linea con l'evoluzione del

supermercato singolo, che a sua volta

costituisce lo sviluppo del negozio

tradizionale l’azienda propone linee

studiate ad hoc che si differenziano

principalmente per il diverso packaging.

Società e privati. Sono i clienti che si

approvvigionano direttamente dalla

cantina in particolari occasioni o durante

visite alla cantina o in occasione di eventi

collegati al mondo del vino.

Mercato estero

Show room della cantina relativo ai 

prodotti che possono essere venduti al 

dettaglio







La funzione principale di un’impresa consiste nel creare valore
producendo beni e servizi ma è altrettanto importante e fondamentale
che lo sviluppo sia il più possibile sostenibile nel tempo considerando
quindi gli aspetti non solo economici ma anche ambientali e sociali. Per
questo l’azienda ha fissato degli obiettivi da applicare e da raggiungere

Il 25 settembre 2015 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha
definito un Programma di Azione globale per lo Sviluppo Sostenibile
focalizzato su 17 obiettivi riportati nella seguente tabella:

L’analisi congiunta dei obiettivi per lo Sviluppo sostenibile e delle
caratteristiche dell’azienda ha permesso di identificare le tematiche di
interesse sulle quali stabilire un piano strategico e definire degli
obiettivi per il miglioramento.

Per ogni tematica identificata sono stati definiti seguenti elementi:
Le parti interessate maggiormente coinvolte;
Le modalità applicate dall’azienda per vivere il proprio impegno verso
la realizzazione di azioni future
le azioni sulle quali investire nei prossimi anni per il raggiungimento
dell’obiettivo



PER IL 
PERSONALE 
AZIENDALE

Garantire lo sviluppo professionale ed il benessere
lavorativo attraverso la valorizzazione delle
competenze individuali e l’attenzione al cambiamento.
Promuovere l’educazione ambientale e gli stili di vita
sostenibile tra il personale.
Promuovere un ambiente lavorativo sano e sicuro per
tutti i lavoratori
Garantire un’occupazione piena e produttiva e un
lavoro dignitoso con retribuzioni eque per donne e
uomini, compresi i giovani e, se opportuno, alle
persone con disabilità.
Garantire i diritti del lavoro e promuovere un
ambiente sicuro e protetto per tutti i lavoratori senza
distinzioni

Parti interessate

Dipendenti, comunità locale, mezzi di comunicazione

Azioni e attività attuate

Promuovere all’interno dell’azienda delle attività
formative in ambito della sostenibilità.
Creare occupazione a livello locale

Azioni da attuare

Investire in sviluppo professionale e in formazione
tecnica e professionale per i dipendenti
Coinvolgere i fornitori in attività formative in ottica
di sostenibilità



PER LE 
FORNITURE

Promuovere l’agricoltura sostenibile tra i fornitori
coinvolgendoli nell’implementare politiche agricole
che proteggano l’ecosistema (in grado di ridurre
l’emissione di sostanze chimiche che possano
contaminare aria, acqua e suolo), e migliorino la
qualità del suolo.
Promuovere adeguate politiche economiche per
garantire un prezzo equo

Parti interessate

Fornitori, clienti, concorrenti

Azioni e attività attuate

Tutela la salute del consumatore e si impegna a
comunicare in modo chiaro e trasparente, oltre agli
obblighi di legge, che garantisce la tracciabilità del
prodotto.
Creazione di occupazione a livello locale e
valorizzazione della tradizione vitivinicola e
fornitori del territorio.

Azioni da attuare

L’azienda supporterà e incoraggerà la diffusione di
pratiche agricole sostenibili presso i fornitori quali
l’utilizzo responsabile degli agro-farmaci e la lotta
integrata.



PER IL 
TERRITORIO

Rappresentare un punto di riferimento per lo
sviluppo del territorio e della comunità locale
attraverso iniziative commerciali e di divulgazione del
sapere.
Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare
il patrimonio culturale e naturale del territorio
Ridurre l’impatto ambientale dell’azienda sul
territorio
Definire alleanze e collaborazioni con tutte le parti
interessate allineando gli obiettivi aziendali con la
nuova agenda globale

Parti interessate

Comunità locale, istituti bancari, istituzioni
pubbliche, consorzi, mezzi di comunicazione.

Azioni e attività attuate

Visite ai locali di produzione e al punto vendita
Partecipazione economica come sostenitore a eventi
organizzati nel territorio: Sponsor della Serravalle bascket e
Atletica serravallese Partecipazione economica membro del
Consorzio per la Tutela del Gavi e associati all’Enoteca
regionale di Ovada e a quella di Acqui che si occupano anche
della promozione del prodotto dentro e fuori del territorio.
Sviluppo del bilancio di sostenibilità aziendale da aggiornare
con cadenza annuale e comunicare a tutte le parti interessate
le risultanze del bilancio.
Collaborazione con l’Università di Piacenza per esperimenti
sulla vinificazione
Allineamento della strategia della responsabilità sociale con
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) e identifica quelli
connessi al proprio business in modo da perseguirli con
carattere di priorità. In questa ottica definisce alleanze e
collaborazioni con fornitori, clienti e il Consorzio per la
Tutela dell’Asti per poter sviluppare alcuni degli obiettivi.



Azioni da attuare

Attenzione al perseguimento del miglioramento
continuo e al controllo dei rischi nelle pratiche sociali.
Fa parte della impegno aziendale la realizzazione di
infrastrutture resilienti e la promozione di una
industrializzazione equa, responsabile e sostenibile: ne
è prova tangibile il sito produttivo, costruito con
tecniche che diminuiscono l’impatto sul territorio ; in
quest’ottica verrà effettuato l’ampliamento della
cantina e realizzazione del nuovo wine shop e sala
degustazione. un’eventuale progettazione/
mantenimento degli edifici, applicare la filosofia
aziendale utilizzando e promuovendo materiali
sostenibili e provenienti da aziende del territorio. Fa
parte della impegno aziendale la realizzazione di
infrastrutture resilienti e la promozione di una
industrializzazione equa, responsabile e sostenibile: ne
è prova tangibile il sito produttivo, costruito con
tecniche che diminuiscono l’impatto sul territori.
Promuovere la cantina organizzando visite in azienda
o altri eventi per la valorizzazione dell’area
Sviluppare il bilancio di sostenibilità aziendale da
aggiornare con cadenza annuale e da comunicare a
tutte le parti interessate le resultanze del bilancio
Definizioni di alleanze e collaborazioni con altre parti
interessate (settore pubblico, comunità locale, scuole
e/o università e altre imprese, anche concorrenti),
allineando gli obiettivi aziendali con la nuova agenda
globale.



PER 
L’AMBIENTE

Sviluppare un sistema produttivo sostenibile per la
salvaguardia dell’ambiente e della biodiversità in grado di
contenere l’impatto ambientale:

Riduzione dei consumi (gas, acqua, ecc.);
Risparmio energetico e utilizzo di fonti rinnovabili;
Protezione e salvaguarda dell’ambiente;
Riduzione dell’impatto ambientale (suolo, acqua e
aria).

Raggiungere la gestione sostenibile e l’utilizzo efficiente delle
risorse naturali.
Ridurre la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la
riduzione, il riciclo e il riutilizzo.
Sensibilizzazione e riduzione delle emissioni di CO2.

Parti interessate

Fornitori, clienti, concorrenti, mezzi di comunicazione, 
comunità locale, ambiente istituti bancari, istituzioni
pubbliche, consorzi.

Azioni e attività attuate

Promuovere l’agricoltura sostenibile tra i fornitori 
coinvolgendoli nell’implementare politiche agricole che 
proteggano l’ecosistema (in grado di ridurre l’emissione di 
sostanze chimiche che possano contaminare aria, acqua e 
suolo),  e migliorino la qualità del suolo. SQNPI
Impegno costante nel miglioramento della qualità delle acque
di scarico per preservare i sistemi idrogeologici. A tal fine:

seleziona e acquista i prodotti detergenti per l’igiene
degli ambienti con precisi criteri ecologici, in particolare
di degradabilità;
sensibilizza i collaboratori per ridurre i consumi idrici
nel processo produttivo

Monitoraggio dei consumi in ottica di ridurli.
Gestione dei rifiuti attraverso consorzi di controllo.
Spedire gli scarti di lavorazione/sottoprodotti di lavorazione a 
distillerie per il loro riutilizzo.



Azioni da attuare

Riduzione dell’inquinamento e il rilascio delle
sostanze pericolose e diminuire la quantità di acque
reflue contaminate valutando il possibile riutilizzo
sicuro. Costruzione di un’area dedicata
appositamente per il lavaggio dei mezzi agricoli
Incremento dell’attenzione ai consumi idrici
monitorandoli e valutando la possibilità di
migliorare i parametri nel tempo, anche a seguito del
calcolo dell’impronta idrica (indicatore ambientale)
Aumento delle energie rinnovabili con
l’installazione di un impianto fotovoltaico di 75 Kwp
e il miglioramento dell’efficienza energetica .
Organizzare visite guidate e/o altre attività
destinate alla valorizzazione della conoscenza del
prodotto
Promuovere la comunicazione trasparente con le
parti interessate attraverso comunicazioni su canali
web, social o pubblicazioni.
Promozione di una comunicazione trasparente con
le parti interessate attraverso comunicazioni su
canali web, social o pubblicazioni.
Incremento dell’attenzione alle emissioni di CO2

monitorandole e valutando la possibilità di
migliorare i parametri nel tempo, anche a seguito del
calcolo dell’impronta carbonica (indicatore
ambientale)



Lo standard Equalitas
“Lo sviluppo sostenibile è uno

sviluppo che soddisfi i bisogni del

presente senza compromettere la

possibilità delle generazioni future

di soddisfare i propri”: così veniva

definito nel 1987 il concetto di

sviluppo sostenibile nel

documento “Our Common

Future”, conosciuto anche come

“Rapporto Brundtland”, dal nome

della coordinatrice della

Commissione Mondiale

sull’Ambiente e lo Sviluppo

(WCED) che in quell’anno aveva

commissionato il rapporto.

In questa definizione non si parla

dell'ambiente in quanto tale ma ci

si riferisce ad esso indirettamente,

parlando del benessere delle

persone (e quindi anche della

qualità ambientale). Viene

pertanto messo in luce un

principio etico fondamentale: la

responsabilità da parte delle

generazioni d'oggi nei confronti

delle generazioni future. Il

riferimento è ad un’equità di tipo

intergenerazionale, in quanto le

generazioni future hanno pari

diritti rispetto a quelle attuali, ma

anche intra-generazionale, perché

persone della stessa generazione

appartenenti a diverse

realtà politiche,

economiche, sociali e

geografiche hanno i

medesimi diritti.

Da questa definizione

embrionale,

prevalentemente di

matrice ecologica, il

concetto di sostenibilità

è stato declinato in

tutte le dimensioni che

concorrono allo

sviluppo, dando vita ad

un importante dibattito

internazionale.

Come è facilmente

comprensibile, la

sostenibilità non è

quindi un concetto

statico ed immutabile

nel tempo bensì un

processo continuo, che

deve necessariamente

coniugare le tre

componenti

fondamentali dello

sviluppo: Ambientale,

Economico e Sociale.



Partendo da queste basi, da un

processo di condivisione fra

tutti i rappresentanti della

filiera vitivinicola (azienda e

rappresentanti del mondo

agricolo, della trasformazione,

della distribuzione e

commercio, dei servizi, del

consumo e del

consociativismo) è nato lo

standard Equalitas, che

riprende al suo interno

l’approccio dei 3 pilastri della

sostenibilità:

- Economico:

capacità di generare reddito

e lavoro;

- Ambientale: 

capacità di generare e 

mantenere qualità e 

riproducibilità delle risorse 

naturali;

- Sociale: 

capacità di garantire 

condizioni di benessere 

umano.

Per ciascuno di questi

pilastri sono previsti dei

requisiti oggettivi e

verificabili attraverso la

definizione di buone

pratiche lungo tutto la

filiera e di indicatori.

Tali indicatori ambientali

(impronta idrica,

impronta carbonica e

biodiversità) servono per

verificare l’impatto che le

buone pratiche previste

dallo standard Equalitas

hanno per quanto

concerne la sostenibilità;

lo scopo principale non è

quindi porre in

competizione aziende e/o

prodotti ma dare alle

aziende dei parametri utili

per monitorare le proprie

realtà e definire ambiti di

miglioramento in tema di

sostenibilità ambientale.



Politica Sostenibile
La Direzione dell’azienda considera elemento fondamentale

la responsabilità nei confronti della società, attuale e

futura, il desiderio di soddisfare il cliente/consumatore e la

dipendenza da un ambiente sostenibile che offra risorse

eccellenti per prodotti di qualità

In considerazione degli indirizzi di politica per la qualità qui

esposti, l’organizzazione ritiene prioritari i seguenti obiettivi:

- Soddisfare i clienti, nell’ottica

dell’aumento/consolidamento delle quantità di prodotto

venduto

- Garantire un operato conforme ai requisiti qualitativi e

legali (a livello comunitario, nazionale, regionale, locale),

nel rispetto delle prescrizioni ambientali e delle normative

volontarie sottoscritte ed alle specifiche definite mediante

attuazione dei processi di lavorazione pianificati

- Garantire costantemente la sicurezza alimentare del

prodotto, intesa come rispetto dei requisiti di igiene del

prodotto trattato e tutela della salute del consumatore

attraverso l’applicazione e miglioramento del proprio

Sistema di Gestione della Sicurezza Alimentare

- Ridurre il più possibile le non conformità in tutte le fasi

dei processi aziendali ed in particolare ridurre e

mantenere ad un livello pari a zero i reclami dei clienti

- Condurre tutte le attività per il raggiungimento degli

obiettivi prefissati in ambito di sostenibilità ambientale,

sociale ed economica e ricollegabili a tematiche

d’interesse individuate dall’analisi degli obiettivi mondiali

per lo sviluppo sostenibile.



Risultati ottenuti

Agricoli

Allo stato attuale, in forza del contratto di affitto di fondo rustico
stipulato nel 2019 con la «Società Pragaquattro Center Siinq
S.p.a.», la Società Agricola La Bollina S.r.l. coltiva circa 33 ettari di
vigneto a bacca bianca in Comune di Serravalle Scrivia (AL).
Analoghi contratti di affitto di fondo rustico sono stati stipulati
nel 2014 e nel 2016 con la Società Utrix srl aventi ad oggetto
l’utilizzo di 6,5 ha di vigneti a bacca rossa localizzati in Novi
Ligure (AL).

La zona è caratterizzata da un territorio in cui la pianura si
alterna alle colline, da un clima temperato dalle brezze
mediterranee che oltrepassano i rilievi dell’Appennino Ligure e
da un terreno di natura calcareo-argillosa-marnosa con pendii
limitati

Gli appezzamenti sono situati
tutti vicini e il terreno ha una
composizione omogenea. Per
adempire al requisito
Equalitas relativo all’analisi
del terreno, sono state
prelevati n° 2 campioni
provenienti da aree distanti in
modo di avere una
caratterizzazione del suolo



Superficie catastale totale 56,8 ha

Di cui

Vite 33,4 ha 59%

Aree semi-naturali*
4,216h

a
7,32%

(*) Pascolo polifita e arborato, elementi 
caratteristiche del paesaggio, tare  e incolti

Superfici seminabili
11%

Altro
1%

Vite da vino
59%

Uso forestale
23%

Uso non agricolo
6%



Le condizioni di coltura dei vigneti sono quelle tradizionali della zona
atte a conferire alle uve, ed al vino derivato, le specifiche
caratteristiche di qualità.

Una particolare attenzione viene posta nei confronti delle
concimazioni e dei trattamenti con prodotti fitosanitari in una
strategia di massima sostenibilità ambientale. In quest’ottica,
l’azienda conduce dal novembre 2014 i propri vigneti in regime di
produzione integrata (misura 10.1.1.A.4B) con l’impegno aggiuntivo
per l’inerbimento controllato sotto fila che riguarda oltre il 79% della
superficie aziendale.

Per la restante superficie l’azienda si impegna a non effettuare
trattamenti di diserbo chimico, ma effettua soltanto interventi ma
effettua soltanto interventi agronomici di controllo infestanti con
interventi di tipo meccanico (scalzatore, interceppi, etc).

Varietà Produzione integrata
Impegno inerbimento 

sottofila

Vitigno a bacca 

bianca

Cortese 19,2 98,3%

Chardonnay 3,7 100%

Sauvignon 1,0 100%

Vitigno a bacca 

rossa

Nebbiolo 3,7 -

Barbera 5,7 51%

Totale 33,4 79,2%



Sulla base dell’analisi
visiva dello stato
vegetativo e produttivo
del vigneto è stato
adottato un piano di
concimazione che ha
previsto l’effettuazione
di n° 2 interventi con
l’utilizzo dei seguenti
composti:

L’azienda dispone di aree seminaturali gestite come PRATO
POLIFITA, AREE BOSCHIVE, TARE E AREE INCOLTE
NOTA: Il prato polifita è composto da 5 o più specie. Nel caso dei
prati i foraggi sono prima falciati e poi resi disponibili agli animali.
Prati avvicendati sono coltivazioni foraggere che occupano il terreno
per più annate agrarie consecutive fino ad un massimo di cinque anni.
Il prato viene unicamente sfalciato e trinciato in loco

Trattamenti in vigneto

(riferito a ettaro vigneto)

Prodotto

(Kg/l)

concimazione fogliare 2,23

concimazione al terreno 359







Il personale addetto al
controllo dei vigneti monitora
in modo costante lo stato
sanitario della pianta a dell’uva
durante la fase di crescita e
maturazione. Sulla base dei
monitoraggi, vengono decisi
gli eventuali interventi e i
principi attivi da utilizzare.

Il processo viene registrato
tramite il quaderno di
campagna dove sono riportati i
trattamenti effettuati con
indicazione del prodotto
utilizzato, dosaggio e modalità
di preparazione.

Trattamenti in vigneto

(riferito a ettaro vigneto)

Prodotto

(Kg)

Acqua

(m³)

Fungicidi 0,0

2,37

Antioidici 19,22

Antiperonosporici 20,5

Antibotritici 0

Zolfo in Polvere 31,43

Insetticidi 1

Totale consumato 72,15

I dati relativi ai consumi di prodotti e di acqua della vendemmia 2024 sono da ritenersi il
punto di partenza per la valutazione di eventuali miglioramenti per la prossima vendemmia.



COMMENTI SULL’ANDAMENTO DEI VIGNETI
L’annata 2024 ha presentato alcuni problemi dal punto di
vista sanitario. Le abbondanti piogge nel corso dell’anno
hanno causato una situazione sanitaria legata alla
peronospora e all’oidio che ha richiesto un maggior numero
di trattamenti. Per quanto riguarda la concimazione invece,
sono stati effettuati un minor numero di interventi per via
del residuo rimasto nel terreno dell’annata precedente, in
cui ci sono stati scarsi fenomeni di piovosità

Nell’ottica di un sempre maggiore contenimento dell’utilizzo 
di prodotti fitosanitari per contenere la possibile presenza di 
tignola, presente negli scorsi anni nei vigneti di chardonnay, 
sauvignon e parte di barbera, in primavera si è provveduto 
all’apposizione di dispositivi a confusione sessuale; sono stati 
posizionati diffusori contenenti ferormoni per la lotta 
integrata (7200 unità) alla tignoletta della vite (lobesia
Botrana) I risultati sono stati soddisfacenti e hanno 
consentito ni non utilizzare insetticidi specifici al comparire 
dell’avversità.
E’ stato preventivato l’installazione nuovamente nel 2025 di 
questi dispositivi a confusione sessuale, i vigneti identificati 
coltivati a chardonnay, sauvignon e barbera vengono  
protetti per tutto il perimetro per garantire la difesa del 
vigneto.
Si valuterà il posizionamento di una stazione per il 
monitoraggio ambientale e migliorare la previsione per il 
controllo delle malattie.



La vendemmia 2024 è iniziata
il 5 settembre con la raccolta
della varietà Chardonnay e si
è conclusa il 14 ottobre con la
raccolta del Barbera.

Le tempistiche della
vendemmia vengono
programmate direttamente
dalla Direzione dell’azienda
non dovendosi affidare a
lavoratori esterni alla stessa (
la quasi totalità del raccolto
viene effettuato con
vendemmiatrice trainata); i
vigneti sono situati nelle
vicinanza della cantina e l’uva
viene trasportata in azienda
appena raccolta e
tempestivamente pigiata in
modo di garantire l’integrità
qualitativa del prodotto.

Nella seguente tabella sono 
riportati i quintali d’uva 
raccolta:

Vendemmia 2025 Qn Qn

Cortese 1743
1.958 Bacca bianca

Chardonnay 215

Nebbiolo 226
769 Bacca rossa

Barbera 543

2.727 Totale



ACQUISTI DI ATTREZZATURE PER I VIGNETI 
NEL 2025:

Nessuno



STATO AVANZAMENTO OBIETTIVI PRECEDENTE RIESAME:

 Iscrizione dei vigneti nel Sistema di Qualità Nazionale di Produzione

Integrata (SQNPI) aderendo al Disciplinare della Produzione Integrata della

Regione Piemonte e al relativo piano di controllo che prevedono le verifiche

da parte dell’organo di controllo Valoritalia

Nel 2025 sono state fatte ispezione per SQNPI vigneto in data 16/08/2025 e

SQNPI di cantina 20/11/2025. Il nuovo certificato è stato emesso.

E’ stato presentato un progetto per la ristrutturazione dei locali della

cantina che prevede anche la costruzione di un ricovero per i mezzi e

un’area dedicata al lavaggio delle attrezzature e macchine utilizzate per il

trattamento in vigneto dotato anche dei un sistema di raccolta delle acque

che verranno adeguatamente smaltite

Ristrutturazione ancora da attuare: in attesa di reperire la necessaria dotazione

finanziaria

 Mantenere tarati i macchinari

Effettuati controlli interni delle tarature degli atomizzatori

AZIONI DA ATTUARE NEI PROSSIMI ANNI:
 Mantenere la certificazione di vigneti e cantina a fronte del Sistema di Qualità Nazionale

di Produzione Integrata (SQNPI) aderendo al Disciplinare della Produzione Integrata

della Regione Piemonte e al relativo piano di controllo che prevedono le verifiche da parte

dell’organo di controllo Valoritalia

 Contattare l’ENEL e fare collegamento per mettere in funzione impianto fotovoltaico entro

giugno 2025

 E’ stata presentata una proroga per il progetto per la ristrutturazione dei locali della

cantina che prevede anche la costruzione di un ricovero per i mezzi e un’area dedicata al

lavaggio delle attrezzature e macchine utilizzate per il trattamento in vigneto dotato anche

dei un sistema di raccolta delle acque che verranno adeguatamente smaltite.



BUONE PRATICHE DI LAVORAZIONE

Nel 2023, il contratto di affitto di fondo rustico stipulato nel 2019 con la
«Società Pragaquattro Center Siinq S.p.a.» è stato mantenuto per quanto
riguarda i vigneti, mentre la Società Agricola La Bollina S.r.l. ha acquistato i
fabbricati adibiti a cantina di vinificazione, imbottigliamento e
confezionamento, deposito mezzi agricoli, magazzino ed uffici situati in
Serravalle Scrivia Via Monterotondo 58, sede legale ed operativa dell’azienda
(Investimento di 290.000 euro).

La società agricola vinifica le proprie uve e una piccola parte di uva acquistata
da fornitori esterni; inoltre vinifica e lavora mosti o vini sia acquistati in conto
proprio che ceduti in conto lavorazione dall’azienda commerciale.
Inoltre, imbottiglia i propri prodotti e quelli forniti, in conto lavorazione, dalla
commerciale a cui restituisce le bottiglie già confezionate.

La commerciale acquista vino e lo cede in conto lavorazione
all’azienda agricola per il condizionamento, vinificazione e
imbottigliamento.

Valori annui - 2025 Azienda Agricola

HL lavorati in cantina 1800,8

di cui, prodotti nei propri vigneti 1130

N° bottiglie prodotte 150700

di cui,  in conto lavorazione 43100

Fatturato (in M €) 493000

Valori annui - 2025 Bollina Srl

N° bottiglie vendute 203.370

di cui trading 65,40%

Fatturato (in M €) 1.243.000

Sfuso
45%

Imbottigliato
55%

Prod. propria
100%



L’azienda applica un sistema di autocontrollo dell’igiene e della
sicurezza alimentare basato sul HACCP – Codex Alimentarius
CAC/RCP 1-1969 Rev.4–2003.

Per l’azienda agricola sono stati implementati n° 2 piani di
gestione della cantina a cui sono associati dei piani analitici di
controllo:

Vini Bianchi Secchi
Vini Rossi Secchi

Non ci sono stati problematiche nei processi ne ai prodotti che possano 
essere legati alla sicurezza alimentare.

Per meglio interpretare della capacita produttiva dell’azienda agricola
è stato scelto il confronto dei HL vinificati dalla vendemmia 2024, per
le diverse tipologie:

HL Vinificati
Tn CO2eq 

biogenico

GAVI DOCG 780 8,0 

MONFERRATO BIANCO DOC 50 0,5 

MONFERRATO CHIARETTO DOC 100 1,1 

MONFERRATO ROSSO DOC 380 4,3 

MONFERRATO NEBBIOLO DOC 30 0,3 

PIEMONTE BARBERA DOC 0 -

PIEMONTE CHARDONNAY 100 1,1 

CO2 eq biogenico (da fermentazione) 15,3 Tn



Nella seguente tabella sono riportati i consumi di prodotti enologici suddivisi 
per le fasi produttive:

E’ presente un laboratorio interno dove vengono effettuati le analisi di
routine per il controllo del processo.. Le prestazioni del laboratorio
interno vengono tenute sotto controllo mediante il confronto delle
analisi con quelli effettuati esternamente.

L’azienda utilizza inoltre dei laboratori esterni accreditati in
conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018.

Il prodotto imbottigliato da e per l’azienda agricola è soggetto ad
approvazione dei relativi Consorzi di Tutela;

Il prodotto imbottigliato dall’azienda agricola per la commerciale, se 
soggetto a DOC,  viene direttamente acquistato provvisto dalla 
relativa documentazione che attesta l’approvazione dei relativi 
Consorzi di Tutela. 

Controlli di processo:
Il controllo del processo produttivo
è affidato al personale interno;
tuttavia, l’azienda si avvale dalla
consulenza esterna di un agronomo
(vigneto) e un enologo (cantina).

Chiarifica
8%

Filtrazione
26%

Fermentazione
13%

stabilizzazione
44%

Potassio 
metabisolfito

9%

Consumo

(per HL prodotto)

2024 2025

Chiarifica Kg 0,021 0,030

Filtrazione Kg 0,130 0,104

Fermentazione Kg 0,130 0,052

Stabilizzazione Kg 0,055 0,095

Potassio metabisolfito Kg 0,018 0,020



La struttura della cantina è costituita da n° 2 edifici:
un edificio a due piani dedicato alla parte di vinificazione,
imbottigliamento e magazzino di prodotto finito
un edificio che accoglie uffici, magazzino materiali
confezionamento e punto vendita

I locali della cantina sono sottoposti a periodici interventi di
pulizia e manutenzione e protetti contro gli infestanti.

L’azienda commerciale condivide, in regime di affitto, con
l’azienda agricola una parte del magazzino di stoccaggio dei
prodotti finiti. Entrambe le aziende fanno capo alla medesima
proprietà.

E’ presente un punto vendita
con locale adibito a sala
degustazione e utilizzato per
l’accoglienza dei visitatori
(indistintamente dalla società
agricola che dalla commerciale).
Il punto vendita è un punto di
riferimento della zono, dove
vengono anche organizzati
eventi per la promozione
turistica ed enogastronomica del
territorio.





STATO AVANZAMENTO OBIETTIVI PRECEDENTE RIESAME:

 Verrà effettuato l’ampliamento della cantina e realizzazione del nuovo wine shop e sala

degustazione, un’eventuale progettazione/mantenimento degli edifici, applicare la

filosofia aziendale utilizzando e promuovendo materiali sostenibili e provenienti da

aziende del territorio. Fa parte dell’impegno aziendale la realizzazione di infrastrutture

resilienti e la promozione di una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile: ne è

prova tangibile il sito produttivo, costruito con tecniche che diminuiscono l’impatto sul

territori

I lavori di ampliamento consisteranno sinteticamente:

 nella realizzazione di una nuova strada di logistica che consenta la separazione delle

attività produttive da quelle rivolte all’hospitality ed agli uffici amministrativi;

 la costruzione di una nuova cantina di vinificazione dove verrà spostata quella

attuale;

 la destinazione degli attuali locali di vinificazione a magazzino del prodotto finito

nonché ai componenti;

 la ristrutturazione e l’ampliamento del wine shop e degli uffici attualmente esistenti.

La richiesta del Permesso di Costruire della nuova strada di logistica è già stata

presentata agli uffici competenti ed è stato rilasciato il relativo P.d.C..

Obiettivo non ancora raggiunto. I tempi di attuazione del progetto sono legati alla reperibilità

della necessaria dotazione finanziaria:

Investimento previsto di circa 2.500.000 di euro.

AZIONI DA ATTUARE NEI PROSSIMI ANNI:

 Verrà effettuato l’ampliamento della cantina e realizzazione del nuovo wine shop e sala

degustazione, un’eventuale progettazione/mantenimento degli edifici, applicare la

filosofia aziendale utilizzando e promuovendo materiali sostenibili e provenienti da

aziende del territorio. Fa parte della impegno aziendale la realizzazione di infrastrutture

resilienti e la promozione di una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile: ne è

prova tangibile il sito produttivo, costruito con tecniche che diminuiscono l’impatto sul

territori

I lavori di ampliamento consisteranno sinteticamente:

 nella realizzazione di una nuova strada di logistica che consenta la separazione delle

attività produttive da quelle rivolte all’hospitality ed agli uffici amministrativi;

 la costruzione di una nuova cantina di vinificazione dove verrà spostata quella

attuale;

 la destinazione degli attuali locali di vinificazione a magazzino del prodotto finito

nonché ai componenti;

 la ristrutturazione e l’ampliamento del wine shop e degli uffici attualmente esistenti.

La richiesta del Permesso di Costruire della nuova strada di logistica è già stata

presentata agli uffici competenti ed è stato rilasciato il relativo P.d.C..



La parte enologica è fondamentalmente legata alla parte agricola
sino allo scarico del prodotto in cantina. Attualmente la cantina ha
una capacità di 3.200 HL (corrispondenti a circa 420.000 bottiglie).
Nel corso dell’anno 2012 si è proceduto alla ristrutturazione dei
locali che ospitano le attrezzature necessarie al ciclo produttivo e
ad una loro razionale distribuzione:

È stata implementata (2012 – 2016 – 2018) la dotazione di vasi
vinari con l’acquisto di nuovi serbatoi di stoccaggio con tasche.

Si è predisposto un sistema completo di passerelle per il
controllo e la pulizia delle vasche disposto in modo tale da
poter procedere nel futuro ad un ulteriore incremento della
capacità con il semplice acquisto di serbatoi accessibili dalle
passerelle già posate.

La cantina ha implementato da un moderno sistema di micro-
ossigenazione, che permette di vinificare e mantenere i vini alle
migliori condizioni di temperatura e controllare l’apporto di
ossigeno disciolto, per evitare fenomeni di ossidazione e
riduzione.

La cantina è altresì dotata di un moderno filtro tangenziale che
grazie alla sua particolare tecnica di filtrazione permette di
mantenere intatte le caratteristiche organolettiche dei vini
anche nelle ultimissime fasi di produzione. Inoltre, questo
sistema permette un forte risparmio a livello di coadiuvanti di
filtrazione con la conseguente riduzione dell’impatto
ambientale del processo produttivo.

• Adeguatezza delle risorse:  attrezzature



Nel locale dell’imbottigliamento è posizionata la linea
completa di macchinari preceduta da sistemi di
microfiltrazione - housing- che garantiscono la sterilità
del prodotto:

In apposita zona del locale il vino confezionato viene poi
stoccato per la successiva vendita.
Tutte le attrezzature sono idonee al contatto con gli alimenti e
mantenute in adeguate condizioni di pulizia e manutenzione in
modo di garantire la sicurezza del prodotto.

Sciacquatrice
Riempitrice
Tappatrice

Lavatrice/asciugatrice
Etichettatrice
Nastratrice

ACQUISTI DI ATTREZZATURE PER LA CANTINA NEL 
2025:

L’azienda ha predisposto un piano di manutenzione delle

attrezzature in modo da garantire la loro integrità e

l’efficienza dei processi produttivi, minimizzando:

 rischi per la sicurezza del prodotto

 consumi energetici,

 rischi di eventuali infortuni per il personale

 rischi per la contaminazione ambientale





Validazione procedure pulizia: L’azienda ha apposite procedure di pulizia che
comprendono diverse tipologie di lavaggio con l’utilizzo o meno di prodotti
chimici.

Le procedure di pulizia sono state verificate per validare la procedura di
lavaggio nella peggiore delle condizioni. Allo stato attuale, il piano si ritiene
adeguato alle richieste di pulizia e sanificazione delle attrezzature e rispettano le
modalità già implementate l’anno precedente.
Nella seguente tabella sono indicati i consumi di acqua e prodotti chimici . La
suddivisione di dei prodotti è stata modificata rispetto all’anno precedente in
quanto i consumi sono riferiti a HL prodotto e a campagna vendemmiale, anche
se legate ad anni diversi.

Gestione dei rifiuti: L’organizzazione monitora la propria produzione dei
rifiuti solidi nelle diverse aree di cantina e attua un piano per il loro
contenimento. Nella sezione B7.3 “Gestione rifiuti – reflui – residui di
lavorazione” del manuale dell’autocontrollo dell’Igiene e sicurezza alimentare
sono definiti le tipologie di rifiuti presenti in azienda (identificati anche con il
codice CER) con le modalità di gestione operativa (depositi temporanei e
operazioni di pulizia dei contenitori) e le modalità di gestione documentale
(formulario, DDA, etc.).
Per i rifiuti solidi urbani, l'azienda paga la tassa rifiuti direttamente al Comune
di Serravalle Scrivia con codice utente 40972; questi vengono ritirati dalla
concessionaria GESTIONE AMBIENTE secondo le modalità e tempistica da loro
indicata.

Anno 

2024

Anno 

2025

Prodotti chimici

Sodio idrossido Kg/HL 0,146 0,13

Acido peracetico Kg/HL 0,018 0,03

Acido citrico Kg/HL 0,035 0,005

Acqua di rete m³/HL 0,30 0,41

La validazione del piano di pulizia effettuato da agosto 2025 a inizio 2026,
costituisce il punto di partenza per stabilire delle misure per ridurre i consumi,
sia di prodotti chimici, sia di acqua.
Come impegno al miglioramento continuo, per il 2026 è previsto di effettuate
delle prove di lavaggio con l’utilizzo di un minore quantitativo di prodotti
chimici e la sensibilizzazione del personale alla riduzione dei consumi idrici e
chimici.



I rifiuti prodotti dall’azienda, legati al processo produttivo, sono riportate in un
apposito registro e riassunti nella seguente tabella (riferiti a HL derivanti
lavorazione delle uve dei vigneti):

(*) Viene disperso come ammendante nei terreni, previa comunicazione alla Repressione
Frodi

Valutazione del packaging: L’azienda consegna al cliente il prodotto 
finito con le seguenti modalità:
Come prodotto sfuso consegnato in cisterne. Il trasporto solitamente 
è a carico del cliente. 
Come prodotto confezionato in BOTTIGLIE. L’azienda tiene conto 
delle seguenti considerazioni:
- BOTTIGLIE sono tutte in vetro. 
- Nel 2023 l’azienda per tipologie di prodotti per i quali non siano 
state avanzate dal cliente richieste particolari ha cercato di utilizzare 
bottiglie sempre meno pesanti nell’ottica di risparmio di vetro e con 
minori emissioni di CO2.
- TAPPI. L’azienda utilizza unicamente tappi tecnici in sughero 
microgranulare. Di questi, quelli utilizzati per le tipologia dei rossi in 
particolare presentano un’impronta di carbonio negativa.  
- CARTONI contenenti il 40 % di carta riciclata di tipo ondulato e 
ALVEARI contenenti il 100% di carta riciclata. Origine della carta 
Italia e intra-UE.
- Occhio di riguardo per i fornitori con certificazioni per la 
sostenibilità. Es: FSC ISO 14001

AZIONI DA ATTUARE PER IL 2025

 è previsto di effettuate delle prove di lavaggio con l’utilizzo di un minore

quantitativo di prodotti chimici e la sensibilizzazione del personale alla

riduzione dei consumi idrici e chimici.

 Per le presse provare a ridurre il quantitativo di soda utilizzata e di

aumentare il tempo di ricircolo. Per quanto riguarda la riduzione del

quantitativo d’acqua non risulta possibile per via delle dimensioni della

pressa.

Vendemmia 2023

(agosto2022 a Gennaio2023)

Vendemmia 2024

(agosto2023 a Gennaio2024)

Residui di 

lavorazione

Vinacce e raspi Kg/HL 34,7 35,3

Feccia(*) Kg/HL 2,1 3,5

Acque reflui enologiche L/HL 54,7 60



Consumi energetici/combustibile

 -

 2.000

 4.000

 6.000

 8.000

 10.000

 12.000

 14.000

ENERGIA ELETTRICA

Consumo 

2025
33

Kw/HL 

lavorato

Consumo annuo (per HL lavorato) 2024 2025 Tn CO2/anno

Gasolio per i mezzi agricoli L 7,0 6,1

41451,9

Gas metano m3 0,8 1,1



BUONE PRATICHE SOCIALI

Il personale aziendale è così distribuito

Indeterminato

Determinato

Totale

IMPIEGATI OPERAI IMPIEGATI OPERAI

6

9
2                   3
0                   4

1                   0
0                   5

Totale forza lavoro 15

L’organico nel 2025 non ha subito variazioni rispetto all’anno 
precedente, se non per i contratti stagionali

Sesso Numero dipendenti

F 6

M 9

Totale complessivo 15

F
40%

M
60%

Rapporto di genere rispetto alla totalità dell'organico

F

M



BUONE PRATICHE SOCIALI

Il personale aziendale è così distribuito

Indeterminato

Determinato

Totale

IMPIEGATI OPERAI IMPIEGATI OPERAI

6

9
2                   3
0                   4

1                   0
0                   5

Totale forza lavoro 15

Range età -

sesso
Numero dipendenti

≥50 anni 7

F 3

M 4

18-29 anni 2

F 1

M 1

30-39 anni 3

M 3

40-49 anni 3

F 2

M 1

Totale 

complessivo 15

≥50 anni F
20%

≥50 anni M
27%

18-29 anni F
6%

18-29 anni M
7%

30-39 anni M
20%

40-49 anni F
13%

40-49 anni M
7%

Rapporto di età rispetto alla totalità dell'organico

≥50 anni F

≥50 anni M

18-29 anni F

18-29 anni M

30-39 anni M

40-49 anni F

40-49 anni M



BUONE PRATICHE SOCIALI

Il personale aziendale è così distribuito

Indeterminato

Determinato

Totale

IMPIEGATI OPERAI IMPIEGATI OPERAI

6

9
2                   3
0                   4

1                   0
0                   5

Totale forza lavoro 15

Categoria Donne Uomini

F M Totale

IMPIEGATA 1 1

OPERAIO 5 7 12

IMPIEGATO 2 2

Totale 6 9 15

0

1

2

3

4

5

6

7

8

IMPIEGATA OPERAIO IMPIEGATO

Rapporto di genere per ciascuna categoria

F

M



BUONE PRATICHE SOCIALI

Il personale aziendale è così distribuito

Indeterminato

Determinato

Totale

IMPIEGATI OPERAI IMPIEGATI OPERAI

6

9
2                   3
0                   4

1                   0
0                   5

Totale forza lavoro 15

Categoria Range di età

≥50 anni 18-29 anni 30-39 anni 40-49 anni Totale

IMPIEGATA 1 1

OPERAIO 6 2 2 2 12

IMPIEGATO 1 1 2

Totale 7 2 3 3 15

0

1

2

3

4

5

6

7

IMPIEGATA OPERAIO IMPIEGATO

Rapporto di età per ciascuna categoria

≥50 anni

18-29 anni

30-39 anni

40-49 anni



BUONE PRATICHE SOCIALI

Il personale aziendale è così distribuito

Indeterminato

Determinato

Totale

IMPIEGATI OPERAI IMPIEGATI OPERAI

6

9
2                   3
0                   4

1                   0
0                   5

Totale forza lavoro 15

Altri indicatori relativi alle pari opportunità e all’equa distribuzione 

delle mansioni operative e direzionali:

✓ differenza salariale tra uomini e donne a parità di mansione (la 

parità è garantita al medesimo livello di inquadramento);

✓ assunzione di giovani e donne negli ultimi 5 anni (13 assunzioni di 

giovani sotto i 30 anni e di donne),

✓ tasso di rinuncia al lavoro o demansionamento a seguito di 

maternità-paternità (nessun tasso di rinuncia)

✓ utilizzo dei congedi parentali rapportato al genere (un dipendente 

ha usufruito del congedo parentale)



Nel 2025 l’azienda ha assunto personale a tempo determinato da affiancare al
personale interno nella gestione dei vigneti.
Questo gruppo, composto da n° 9 persone (n° 5 donne e n° 4 uomini) di
nazionalità estera ha già prestato la propria opera in azienda nell’anno
precedente e verrà (nella quasi totalità) utilizzato anche nell’anno 2026 e
presumibilmente anche per gli anni seguenti: una fidelizzazione all’azienda
di tale personale può generare una proficua collaborazione per entrambe le
parti (datore di lavoro e lavoratore).

L’attaccamento all’azienda si evince dal tempo di permanenza in azienda del personale.

PERMANENZA IN 

AZIENDA
NUMERO DIPENDENTI

<5 ANNI 9

TRA 5-10 ANNI 4

TRA 11-20 ANNI 2

Totale complessivo 15

<5 ANNI
60%

TRA 5-10 ANNI
27%

TRA 11-20 
ANNI
13%

Permanenza in azienda

<5 ANNI

TRA 5-10 ANNI

TRA 11-20 ANNI



Gli accordi contrattuali con i dipendenti sono stabiliti dalla direzione

e sono definiti in base alle singole competenze e alle mansioni che il

dipendente andrà a ricoprire.

Le piccole dimensioni aziendale permette un rapporto quotidiano tra

direzione e personale

Le piccole dimensioni aziendale non richiedono incontri periodici

in quanto il rapporto tra direzione e personale avviene

quotidianamente. Gli incontri vengono formalizzati unicamente al

momento della firma del presente documento.

La direzione aziendale si impegna a mantenere gli attuali posti di

lavoro.

Il presente riesame viene condiviso con tutto il personale e

sottoscritto; in questo modo, tutti i dipendenti della cantina

saranno a conoscenza delle valutazione e degli obiettivi per il

miglioramento delle prestazioni riguardante la sostenibilità

sociale, economica e ambientale.



Nel seguente grafico sono riportate le risposte sulla 
soddisfazione del personale relativamente all’anno 2024: 

Sono soddisfatto rispetto a … 
Punteggio 

medio 
%Punteggi  

≥ 6 
%Punteggi ≥ 

5 

Sono coinvolto nelle decisioni del mio gruppo di lavoro, i miei superiori chiedono la mia 
partecipazione 

7,5 100,0 100,0 

Sono autonomo ed indipendente nello svolgere il mio lavoro 8,5 100,0 100,0 
Mantengo una buona relazione con la direzione aziendale 8,3 100,0 100,0 

Mantengo una buona relazione con i colleghi 8,5 100,0 100,0 
Sono soddisfatto della mia crescita professionale e del mio lavoro 7,7 100,0 100,0 

La mia attuale posizione professionale è adeguata alla mia istruzione e formazione 7,5 100,0 100,0 
Considerando il mio impegno e i risultati raggiunti, godo del giusto rispetto 7,5 100,0 100,0 

L’azienda mi fornisce una formazione continua. Sono soddisfatto della formazione che ho ricevuto 7,0 83,3 100,0 
La formazione offerta dall'azienda negli ultimi 12 mesi mi è ritornata utile nel mio lavoro 7,3 100,0 100,0 

L’azienda si interessa del fatto che io sia soddisfatto del mio lavoro 7,3 100,0 100,0 
I miei responsabili mi forniscono una valutazione dei miei risultati e danno chiare indicazioni sul 

lavoro svolto da parte mia 
7,5 100,0 100,0 

Sono soddisfatto della mia stabilità occupazionale 8,3 100,0 100,0 
Sono soddisfatto dello stipendio e gli altri benefici economici che l’azienda mi offre 8,0 100,0 100,0 

I benefici economici sono distribuiti equamente tra i lavoratori 7,8 100,0 100,0 
Le regole e le procedure sono applicate in modo uguale per tutti e in tutte le situazioni 7,8 100,0 100,0 

I regolamenti interni garantiscono che le mie necessità vengano tenute in considerazione 7,8 100,0 100,0 
complessivamente, dove lavoro, le decisioni e i processi mi sembrano equi 7,7 100,0 100,0 

La sicurezza applicata sui luoghi di lavoro all’interno dell’azienda è adeguata 8,3 100,0 100,0 
Sono soddisfatto del mio orario di lavoro 8,5 100,0 100,0 

Ritengo vi sia un equilibrio accettabile tra lavoro e tempo libero 7,7 100,0 100,0 
I miei orari di lavoro mi danno la possibilità di dedicarmi ad altre attività al di fuori dell’azienda 7,7 100,0 100,0 

Le pratiche culturali e religiose dei dipendenti sono rispettate 8,3 100,0 100,0 
Le persone spendono del tempo per creare migliori relazioni di fiducia con i colleghi 7,8 100,0 100,0 

Gli obiettivi dell’azienda sono chiari, ben definiti e trasmessi ai lavoratori 7,7 100,0 100,0 
Le persone sono invitate a collaborare per gli obiettivi e il futuro dell’azienda 7,7 100,0 100,0 

L'azienda contribisce al benessere della comunità locale 7,7 100,0 100,0 
Si collabora con il territorio in progetti/contributi comuni 7,7 100,0 100,0 

 



Nella seguente tabella sono riportati le percentuali suddivise per ciascun punteggio:

Valori ≥ 6   → 99,4%
Valori ≤ 5   → 0,6 %

ASPETTI POSITIVI

 l punteggio evidenza che in azienda è instaurato un clima aziendale basato nella

correttezza dei rapporti e il rispetto reciproco; sia tra la direzione aziendale e il

personale e all’interno del gruppo di lavoratori.

 Inoltre, la stabilità del posto di lavoro e la gestione degli orari di lavoro sono molto

apprezzati dal personale.

CRITICITA’ EMERSE

A seguito dell’analisi dei dati non sono emerse criticità, ovvero risposte con

punteggio ≤ 4. Tuttavia, nell’ottica del miglioramento continuo, si è deciso di

indicare l’unica risposta con valore pari a 5 legata all’aspetto della formazione

continua..

 

% risposte sul totale 

1 0,0 

2 0,0 

3 0,0 

4 0,0 

5 0,6 

6 19,8 

7 9,3 

8 42,0 

9 24,1 

10 4,3 



Tra le future aree di miglioramento, saranno implementate delle azioni
per:

 Aumentare gli interventi formativi offerti al personale, anche su
argomenti non direttamente dipendenti del proprio lavoro; legandolo
anche alla diffusione in azienda della cultura della sicurezza
alimentare e della sostenibilità.

Nella seguente tabella sono riportate le indicazioni relative alla
flessibilità e agli incentivi e servizi integrativi:

Flessibilità N° risposte 

Flessibilità in entrata/uscita o all’ora di pranzo 5 
Autogestione dei turni  2 

Telelavoro 0   
Incentivi e servizi integrativi N° risposte 

integrazioni sanitarie e assicurative 2 
nessun beneficio o servizio 4 

 



Investimenti a favore della sostenibilità SOCIALE – Dipendenti

Importo del 2024 degli investimenti per i dipendenti = 15.000 € di premi di produttività

Investimenti a favore della sostenibilità SOCIALE 
– Comunità

La Bollina, sia l’azienda agricola che la commerciale è in 
prima persona impegnata socialmente con la comunità. 
L’azienda mostra il proprio impegno mediante:
Partecipazione economica membro del Consorzio per la 
Tutela del Gavi e associati all’Enoteca regionale di Ovada e 
a quella di Acqui che si occupano anche della promozione 
del prodotto dentro e fuori del territorio.
Visite ai locali di produzione e al punto vendita

Partecipazione economica come sostenitore a eventi organizzati
nel territorio: Sponsor della Serravalle basket e Atletica 

serravallese

Importo nell’anno 2024 per la Comunità = 1,000 €



L’azienda, consapevole dell’importanza del ruolo che svolge la collettività in 
tutte le attività legate alla sostenibilità ed al miglioramento degli stili di vita, 
a inizio 2025 ha distribuito un questionario al vicinato. L’azienda ha 
distribuito n° 6 questionari agli indirizzi nell’immediata vicinanza 
all’azienda. Di questi sono ritornati in azienda n° 4 

In questo modo sono state raccolte le segnalazioni inerenti le tematiche della
sostenibilità provenienti dalle diverse comunità presenti nelle vicinanze e
approfonditi i rapporti tra realtà aziendale e comunità locale.

Riguardo alle iniziative di
collaborazione con il territorio e con le
comunità locali, il vicinato è a
conoscenza che l’azienda partecipa
ad iniziative sul territorio (Es, sagre,
fiere, …) per migliorare le relazioni
con le comunità locali

Tuttavia, dimostra di non essere a
conoscenza che l’azienda sia
impegnata nel finanziamento di
iniziative o progetti legate alle realtà
locali in cui opera, abbia effettuato
azioni di volontariato o attivato
partnership con soggetti “No profit”
per la realizzazione di progetti

La collettività ritiene che
l’azienda presta attenzione
all’impatto (economico,
sociale e ambientale)
L’impatto sull’ambiente
circostante è basso, ma risulta
comunque migliorato
rispetto alle risposte ottenute
nel 2022. L’aspetto sociale ed
economico rimane alto



STATO AVANZAMENTO OBIETTIVI PRECEDENTE RIESAME:
 All’inizio dei lavori di ristrutturazione, illustrare alla collettività la tipologia di interventi

che verranno svolti.

 In data 15.04.2025 sono stati utlimati i lavori per l’installazione dell’impianto fotovoltaico da

105 kW con rifacimento della copertura del tetto aziendale, grazie all’incentivo del PNRR

“Parco Agricolare”.

 All’inizio del 2025 sono stati effettuati lavori di rifacimento delle capezzagne,

rimodulazione dei fossi e strade di accesso ai vigneti aziendali.

 Migliorare la comunicazione con la collettività mettendo in risalto l’impegno aziendale

nell’ambito della sostenibilità. Sarà studiato un sistema per:

mettere a disposizione dei residenti confinanti un modulo per eventuali comunicazioni di

problemi.

migliorare il rapporto con la comunità in base alle carenze riscontrate con le segnalazioni,

comunicando ai vicini/comunità locale le azioni eseguite ed i risultati ottenuti o attesi e

archiviando le segnalazioni ricevute e le azioni adottate.

 Il modulo per le segnalazioni non è stato inserito sul sito: l’azienda ha deciso di procedere

ad un profondo restyling dello stesso e sta valutando alcuni preventivi; renderà quindi

disponibile il modulo al termine di questi interventi. Al momento l’azienda sta utilizzando

per le eventuali segnalazioni la form dei contatti.

 Mantenere le attività già promosse negli anni precedenti con i dipendenti e con i fornitori

L’azienda ha proseguito le attività soprariportate

AZIONI DA ATTUARE NEI PROSSIMI ANNI:

• Migliorare la comunicazione con la collettività mettendo in risalto l’impegno 
aziendale nell’ambito della sostenibilità. Sarà studiato un sistema per:

migliorare il rapporto con la comunità in base alle carenze riscontrate con le 
segnalazioni, comunicando ai vicini/comunità locale le azioni eseguite ed i 
risultati ottenuti o attesi e archiviando le segnalazioni ricevute e le azioni adottate. 
• Donazioni economiche o in natura ad associazioni del territorio
• Mantenere le attività già promosse negli anni precedenti con i dipendenti e con 

i fornitori
• Progetto per la costruzione di un ricovero per i mezzi e un’area dedicata al 

lavaggio delle attrezzature e macchine utilizzate per il trattamento in vigneto 
dotato anche dei un sistema di raccolta delle acque che verranno 
adeguatamente smaltiti

• Ristrutturazione vigneto denominato MONTEI di circa 2 ha
• Progetto per la realizzazione di una strada di logistica per l'accesso alla parte 

operativa di cantina
• Costruzione di una nuova cantina di vinificazione dove verrà spostata quella 

attuale;  la destinazione degli attuali locali di vinificazione a magazzino  del 
prodotto finito nonché ai componenti; la ristrutturazione e l’ampliamento del 
wine shop e degli uffici attualmente esistenti.  



BUONE PRATICHE ECONOMICHE
La titolarità dell’azienda appartiene all’Amministratore unico e
Imprenditore Agricolo Professionale: Marco Roveda
Negli anni si è cercato di instaurare rapporti di fiducia con i fornitori
di materie prime e di servizi sulla base della fiducia, dell’etica e della
trasparenza.
L’organizzazione è dotata di un sistema di controllo di gestione
informatizzato.
Il bilancio annuale è interno e seguito da un commercialista (libero
professionista esterno) e depositato presso la Camera di Commercio di
Alessandria. Il bilancio 2024 sarà chiuso e depositato a norma di legge.

BUONE PRATICHE ECONOMICHE VERSO I FORNITORI
Criteri per l’equo prezzo delle materie prime acquistate. L’azienda: 
definisce la determinazione del prezzo equo delle materie prime 
acquistate. Inoltre è favorevole a fornire le fatture emesse per 
permettere la verifica dei criteri relativi alla determinazione del prezzo 
equo. 
Il prezzo consigliato delle materie prime, ovvero dei vini in acquisto, è 
indicato dal valore di mercato e dalla qualità del prodotto. L’azienda si rivolge 
a intermediari professionali che, a seguito della richiesta, fanno pervenire 
delle campionature di prodotto per la degustazione ed eventuali analisi 
interna con la relativa quotazione.
Normativa sui termini di pagamento massimi tollerabili. 

L’azienda:
Il prezzo consigliato delle materie prime, ovvero dei vini in
acquisto, è indicato dal valore di mercato e dalla qualità del
prodotto. L’azienda si rivolge a intermediari professionali che, a
seguito della richiesta, fanno pervenire delle campionature di
prodotto per la degustazione ed eventuali analisi interna con la
relativa quotazione.
La cantina paga con le modalità (preferibilmente tramite RI.BA) 
indicate dal fornitore in fattura.
E’ favorevole alla verifica dei tempi di pagamento nei confronti 
dei fornitori attraverso la visione delle fatture.



BUONE PRATICHE AMBIENTALI

Investimenti a favore della sostenibilità AMBIENTALE

• L’azienda utilizza un filtro tangenziale per la filtrazione dei vini
in cantina dal 2019. In questo modo sono molto ridotti sia i
consumi di farine fossili sia il quantitativo di acqua necessaria per
la sua pulizia
Costo dell’acquisto 29.000 €

Dal 2014, l’azienda 
aderisce all’impegno 

per la produzione 
integrata  applicata a 
tutti i vigneti presenti 

in azienda (ad 
eccezione dei nuovi 

impianti) 

L’azienda è costantemente impegnata nel miglioramento della qualità
delle acque di scarico per preservare i sistemi idrogeologici. A tal fine:

seleziona e acquista i prodotti detergenti per l’igiene degli
ambienti con precisi criteri ecologici, in particolare di
degradabilità;

sensibilizza tutti gli operatori per ridurre i consumi idrici nel
processo produttivo;

per il lavaggio dei serbatoi viene utilizzata una macchina
automatica in grado di limitare i consumi di acqua e prodotti
chimici



STATO AVANZAMENTO OBIETTIVI PRECEDENTE RIESAME

 Valutare la diminuzione di prodotti chimici durante le operazioni di

lavaggio automatico

 A dicembre 2025 è stata effettuata una prova di lavaggio della pavimentazione

della cantina utilizzando l’acqua dell’ultimo risciacquo della vasca con l’aggiunta

di una piccola percentuale di soda. Ne risulta una pulizia efficace e si conferma per

le modalità di lavaggio dei prossimi anni. Per il lavaggio delle vasche, la prova

effettuata con la riduzione di soda risulta non esser stata efficace

 Iscrizione dei vigneti nel Sistema di Qualità Nazionale di Produzione

Integrata (SQNPI) aderendo al Disciplinare della Produzione Integrata

della Regione Piemonte e al relativo piano di controllo che prevedono le

verifiche da parte dell’organo di controllo Valoritalia

L’azienda nel 2022 ha certificato sia i vigneti che la cantina secondo lo standard

SQNPI (certificato n. SQNPI-SQ02-1229-CC20231

 progetto per l’ampliamento della cantina e realizzazione del nuovo wine

shop con sala degustazione annessa che verrà sviluppato nei prossimi anni.

Il progetto prevede anche degli interventi per il miglioramento

dell’efficienza energetica con una forte riduzione dei consumi, anche per

l’installazione di un impianto fotovoltaico di 105 Kwp.

Obiettivo non ancora raggiunto. I tempi di attuazione del progetto sono legati

alla reperibilità della necessaria dotazione finanziaria:

Investimento previsto di circa 2.000.000 di euro.

AZIONI DA ATTUARE NEI PROSSIMI ANNI
 Valutare la diminuzione di prodotti chimici durante le operazioni di lavaggio

automatico

 Mantenere la certificazione di vigneti e cantina a fronte del Sistema di Qualità

Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI) aderendo al Disciplinare della Produzione

Integrata della Regione Piemonte e al relativo piano di controllo che prevedono le

verifiche da parte dell’organo di controllo Valoritalia

 progetto per l’ampliamento della cantina e realizzazione del nuovo wine shop con sala

degustazione annessa che verrà sviluppato nei prossimi anni. Il progetto prevede anche

degli interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica con una forte riduzione

dei consumi, anche per l’installazione di un impianto fotovoltaico di 105 Kwp.



BUONE PRATICHE DI COMUNICAZIONE

L’azienda ha individuato come metodo di comunicazione più
appropriato per raggiungere le parti interessate quello tramite il
proprio sito internet aziendale dove è disponibile un modulo per
comunicare direttamente con l’azienda. Si ritiene che questo metodo è
il più veloce ed economico per raggiugere nel contempo tutte le parti
interessate (personale aziendale, fornitori e clienti ma anche,
collettività, concorrenti e organi di controllo).
Questo mezzo potrà anche essere utilizzato dalla collettività per la
comunicazione con l’azienda.
Nel caso di comunicazioni/pubblicità che per loro natura sono
sintetiche non riescano ad essere sufficientemente chiare o lascino
dubbi di interpretazione, queste saranno spiegate in modo più
dettagliato in un apposito spazio all’interno dell’azienda in modo da
dare la massima trasparenza e conoscenza ai consumatori.
Il bilancio della sostenibilità sarà reso disponibile a tutte le parti
interessate tramite la pubblicazione sul sito internet aziendale

https://www.labollina.it/

https://www.labollina.it/


FORMAZIONE

In data 20/10/2025 è stato svolto un corso di formazione del seguente titolo

“STANDARD EQUALITAS Revisione 05: MODULO ORGANIZZAZIONE

SOSTENIBILE” rivolto a tutto il personale.

In data 11/11/2024 è stato svolto un corso di formazione del seguente titolo

SISTEMI GESTIONALI PER LA QUALITA’: ISO 9001:2015 E

MIGLIORAMENTO CONTINUO - PULIZIA, DISINFEZIONE E

DISINFESTAZIONE NEL SISTEMA HACCP

Tutti quanti corsi di formazione hanno dato esito positivo

Ulteriori corsi sono svolti in ambito della sicurezza alimentare e in ambito

della salute e sicurezza dei lavoratori.

In sede del presente riesame si approva il piano formativo per il periodo 2026

per quanto riguarda gli interventi di formazione relativamente agli argomenti

della sostenibilità.



ANALISI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ RAGGIUNTI

Per quanto riguarda il sistema gestionale, in ambito della

certificazione Equalitas, l’azienda ha definito un piano di

miglioramento pluriennale (periodo 2021-2026).

Da segnalare:

La Società agricola svolge il ruolo di outsourcer per la 
commerciale: stocca, condiziona e imbottiglia i vini, in 
conto lavorazione.

L’impegno nella produzioni/utilizzo di energia pulita e 
allo smaltimento dei residui di lavorazione

La Società agricola vinifica l’uva proveniente dai 
propri vigneti; la commerciale acquista vini tramite 

fornitori con cui vanta un rapporto storico

Le piccole dimensioni dell’azienda



ANALISI DEI FABBISOGNI INDIVIDUATI PER
DETERMINATE AREE - ATTIVITA’ PROMOSSE PER I
PROSSIMI ANNI
Per ogni aspetto sono stati fissati per il 2025 degli obiettivi di
sostenibilità che rispettano quanto già fatto in precedenza
dall’azienda:

 BUONE PRATICHE DI GESTIONE DEI VIGNETI – AZIONI LEGATE 

ALL’AZIENDA

 Mantenere la certificazione di vigneti e cantina a fronte del Sistema di

Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI) aderendo al

Disciplinare della Produzione Integrata della Regione Piemonte e al

relativo piano di controllo che prevedono le verifiche da parte dell’organo

di controllo Valoritalia

 E’ stato presentato un progetto per la ristrutturazione dei locali della

cantina che prevede anche la costruzione di un ricovero per i mezzi e

un’area dedicata al lavaggio delle attrezzature e macchine utilizzate per il

trattamento in vigneto dotato anche dei un sistema di raccolta delle acque

che verranno adeguatamente smaltite

 Mantenere tarati i macchinari



 BUONE PRATICHE DI LAVORAZIONI – AZIONI 

LEGATE ALL’AZIENDA

Verrà effettuato l’ampliamento della cantina e realizzazione del nuovo wine

shop e sala degustazione, un’eventuale progettazione/mantenimento degli

edifici, applicare la filosofia aziendale utilizzando e promuovendo materiali

sostenibili e provenienti da aziende del territorio. Fa parte della impegno

aziendale la realizzazione di infrastrutture resilienti e la promozione di una

industrializzazione equa, responsabile e sostenibile: ne è prova tangibile il sito

produttivo, costruito con tecniche che diminuiscono l’impatto sul territori

Il nuovo immobile sarà predisposto in modo adeguato per l’accesso ai disabili

 BUONE PRATICHE SOCIALI – AZIONI LEGATE ALLA 
COMUNITA’

All’inizio dei lavori di ristrutturazione, illustrare alla collettività la tipologia di

interventi che verranno svolti.

Migliorare la comunicazione con la collettività mettendo in risalto l’impegno

aziendale nell’ambito della sostenibilità. Sarà studiato un sistema per:

 migliorare il rapporto con la comunità in base alle carenze riscontrate

con le segnalazioni, comunicando ai vicini/comunità locale le azioni

eseguite ed i risultati ottenuti o attesi e archiviando le segnalazioni

ricevute e le azioni adottate.

Donazioni economiche o in natura ad associazioni del territori

Mantenere le attività già promosse negli anni precedenti con i dipendenti e con

i fornitori



 BUONE PRATICHE AMBIENTALI

Valutare la diminuzione di prodotti chimici durante le operazioni di lavaggio

automatico

Mantenere la certificazione di vigneti e cantina a fronte del Sistema di Qualità

Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI) aderendo al Disciplinare della

Produzione Integrata della Regione Piemonte e al relativo piano di controllo

che prevedono le verifiche da parte dell’organo di controllo Valoritalia

progetto per l’ampliamento della cantina e realizzazione del nuovo wine shop

con sala degustazione annessa che verrà sviluppato nei prossimi anni. Il

progetto prevede anche degli interventi per il miglioramento dell’efficienza

energetica con una forte riduzione dei consumi, anche per l’installazione di un

impianto fotovoltaico di 105 Kwp.





Bollina 
La

Bilancio di Sostenibilità 2025



Con la collaborazione di 


